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PROFILO DI FUNZIONAMENTO 



Il profilo di funzionamento (PF) sostituisce 
essenzialmente la Diagnosi Funzionale (DF) e il 
Profilo Dinamico Funzionale (PDF) a partire dal 

1°settembre 2019



A partire dall’anno scolastico 2019/2020 la 
documentazione consegnata per l’iscrizione 

scolastica vedrà la normativa applicata 



Il PF viene redatto dopo l’accertamento della 
disabilità che va presentata all’INPS insieme al 

certificato del medico curante 



IN SINTESI 

1.La Famiglia fa richiesta per la visita di 

accertamento 

2.Entro 30 giorni l’INPS comunica la data della visita 

3.Viene costituita la commissione medico-legale 

4.La famiglia trasmette la certificazione di disabilità 

sulla   base dell’ICD-10 (classificazione 

internazionale delle malattie e dei problemi 

correlati) a più soggetti



LA COMMISSIONE MEDICO-LEGALE 

è costituita da: 

• Un medico legale che la presiede 

• Due medici specialistici (solitamente pediatra e neuropsichiatra) 

• Un assistente sociale 

• Un medico dell’INPS 

• Esperti inviati dalle associazioni ANMIC, UIC, ENS e ANFFAS 



SOGGETTI CUI VIENE INVIATA LA 
CERTIFICAZIONE DI DISABILITA’ 

• Unità di Valutazione Multidisciplinare (che 
redige il PF) 

• Comune di residenza (che redige il Progetto 
Individuale come previsto dall’art. 14 legge 
328/2000) 

• Scuola (che redige il PEI) 



L’UNITA’ DI VALUTAZIONE 
MULTIDISCIPLINARE 

che redige il PF è composta da: 

• un medico  

• uno specialista in neuropsichiatria infantile 

• un terapista della riabilitazione 

• un assistente sociale



Alla redazione del PF collaborano i genitori e un 
docente della scuola frequentata 



Il PF definisce la tipologia delle misure di 
sostegno e delle risorse necessarie per 

l’inclusione scolastica 



Il PF contiene una descrizione dettagliata della 
disabilità e le indicazioni delle potenzialità sulle 
quali basare l’intervento nella progettazione del 

piano di lavoro 



PROGETTO INDIVIDUALE 



E’ un percorso personalizzato dove i vari 
interventi sono coordinati in modo mirato 
rispondendo in modo globale ai bisogni



Una pianificazione in cui Istituzioni, Famiglia e 
Territorio concorrono per lo sviluppo, il benessere 

e la realizzazione del soggetto coinvolto



Se ne occupa il Comune di residenza ma una 
delle sue componenti essenziali è costituita dal 

PEI redatto dalla scuola oltre che il PF fornito dalla 
struttura sanitaria territoriale 



IN SINTESI  
il PI contiene: 

PEI 
PF 
prestazioni di cura e riabilitazione 
servizi alla persona (assistenti, educatori) 
eventuali misure economiche di sostegno alla 
famiglia



ICF 
Classificazione Internazionale del 

Funzionamento 



COS’E’? 

Si tratta di una classificazione 
internazionale sviluppata dall’OMS 



PERCHE’? 
Per non classificare la persona ma le 
condizioni della sua salute e l’insieme 

di caratteristiche che derivano da 
queste condizioni in funzione al suo 

contesto di vita e all’ambiente con cui 
interagisce 



PROGETTARE SECONDO ICF 
significa definire la disabilita’ come 
risultato di una discrepanza tra le 

richieste dell’ambiente e le 
performance dell’individuo 



DISABILITA’ 
  

non più come un elenco descrittivo di 
  

anomalie 
patologie 



ICF 
come punto di partenza per la 

progettazione individuale e come 
portfolio per documentare 
informazioni preziose sul 

funzionamento e sulla disabilità 


